ALLA SACRA 

CONGREGAZIONE 



DELL AC QJS £. 

Per 

LA CITTA' DI FERRARA 

RISPOSTA 

Al Memoriale di fatto con Sommario 

Della 

CITTA* DI BOLOGNA, 




ROMA Xs 



In FERRARA, M.DCCXXXV. 

Per Giufeppe Barbieri Stampatore Camerale . 
Con Licenza de Superiori . r 



- 



- 



rKìOI 



EMINENTISSIMI; E REVERENDISSIMI 

SIGNORI. 

Uanto fia deplorabile l'infelice (lato di que- 
gl' In te re flati del Territorio Bolognefe , le 
cui foftanze da tanto tempo reftano fom- 
merfe fotto una continua defolatrice inon- 
dazione , l' Eminenze Voftre ne fono pie- 
namente informate , la maggior parte dalF 
oculare ifpezione , e ciafcheduno dagli af- 
fidui ricorfi de* Popoli oppreflì, che gior- 
nalmente all' Eminenze Voftre fi prefentano , per implora- 
re qualche falutare rimedio alle loro compaflìonevoli di- 
fa sventure . 

Tutta la colpa delPaccennato eccidio viene imputata a mali- 
gnità de' Ferrare/i , non mancandoti per parte della Città 
di Bologna di caricarli ancora > che a forza di prepoten- 
ze ajpirino all' ultima desolazione della loro conterminu Tro- 
vinci a . 

Per giuftificare > (è i Ferrarefi veramente fieno rei di colpa 
sì grave, fi può ad evidenza conghietturare da un Fatto, 
afsai notorio all' Eminenze Voftre 5 quali fono fupplicate 
umilmente ad avere la fofFerenza, che (ìa loro rammenta- 
to con quelle circoftanze, che forfè in altro tempo non fu- 
rono rapprefentate, ed è il feguente. 

L'Anno 1727. penfandofi da Terfona impegnata per il proprio y 
ed universale vantaggio a Sollevare gli Adiacenti nel Territo* 
rio di Bologna alla Riviera di 1{eno a Levante inferiore da 
graviffimi pregiudizi , che risentono dalle Valli vie ine <> fu pro- 
pofto alla San. Mem. di Benedetto XIII. di dare fcolo 
alla foprabbondanza delle Acque cagionata dalle efpan- 
iìoni del Reno, che inondano il Territorio già coltivato 
intorno le Valli del Poggio , e di Malalbergoy pattando 
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effe Atfque, mediante tilt Bótte da fabbricarli fotto l'Al- 
veo di Reno nel Territorio di Ferrara, a lcaricarù* nel Po 
di Priroaro , e Volano ; col qoal Progetto , perchè veni- 
va ad abballarli l'altezza dell'Acque pth dì Tei piedi, non 
folo fi liberava tutto il Paefe coltivabile, perduto fotto le 
inondazioni , ma eziandio fi farebbe fcoperta gran quan- 
tità di Terreni > che non hanno inai veduta la luce del 
Sole. 

Defiderando Noftro Signore di porre rimedio al deplorabi- 
le (lato del Territorio fuddetto, deliberò che immantinen- 
te fofle difaminato il Progetto ; e ne furono incaricati gli 
Eminenciffimi Legati di Bologna , e Ferrara , acciocché 
conofciurofi praticabile 9 ne face (Ter feguire la follecita eie- 

- emione. 

L' Eminenti Almo Patria) di £ m. allora Legato di Ferrara^ 
ordinò , che folle convocata la folita Congregazione dell' 
.Acque , perchè d ila mina Ile con tutta l'accuratezza , e fol- 
lecitudine poflibile il nuovo Progetto j come in fatti im- 
mediatamente fi praticò, tanto colla vifita attuale del fat- 
to , quanto colla ponderata difeuflìone della materia , in- 
torno alla quale furono eccitati molti, e trà gli altri gl'in- 
fraferitti motivi, che diisuadevano dall'accettare il Proget- 
to ; ed erano 

Primieramente, che non fi doveva aggravare lo Stato di Fer- 
rara d una nuova iervitù di ricevere Y Acque dalle Valli 
del Bolognefe nel Po di Primaro, e Volano, perché fi ve- 
niva ad aggiungere gran copia d'acque alle molte, à cut 
è indifpenfabile dare lo (carico per mantere libero quello 

- Paefe, foggetto pur troppo a iettar facilmente lommerio ; 
mercecché remerebbero in tal maniera pregiudicati gli Sco- 
lii che debbono aver efito nel Po fuddetto: tanto più che 
difficile farebbe l' impedire, che non s' introduce (fero in 
e fio li ièdimenti portati dal Reno, e da altri Canali tor- 
bidi nelle Valli, poiché quando quelle follerò ri tiretto , 
s incamminerebbero le torbide inalveate a fcaricarfi nel 
medefuno Po, che in brieve tempo interrcndofi , reftereb- 



bero perduti gli Aco!i 9 e IaNavigazìofte^ncora^e fuceede* 
rebbcro infiniti altri perni ziofi (concerti. ' 

In oltre fabbricandoli la Botte nel Luogo fìabilito, troppo 
dubbiofa farebbe la fuflìfìenza della medefima , non tante 
per dover efla pattare fotto un sì grande, e precipiterò Fiu- 
me, quale fi è il Reno, quanto per doverli fondamentare 
in un fito formato dalle alluvioni , in fondi vallivi , e for- 
fè corofi ; per la qua! cofa fi efponeva la Città, e Territorio 
di Ferrara ad evidente pericolo di frequenti rotte: aggiu- 
gnendofi il grave danno degPInteretfati, a traverfo le cui 
coltivate Campagne neceflario farebbe elea vare di pianta 
il Canale, che per più miglia con duceife 1' acqua dalk_, 
Botte al Po, mentre del luppolo Cavò, cont igùo alla Via 
di S. Martino, veftigio alcuno non appariva. 

Finalmente che il Progetto non riluttava in verun van- 
taggio allo Stato di Ferrara ; poiché quell ' unico della_, 
fuppofta Navigazione fi farebbe ottenuto con altri mezzi, 
fenza addoflare nuovi aggravj al Paefe, ed efporlo a nuo- 
vi pericoli: tanto più poi, che tale Navigazione riefeireb- 
be incerta, e temporanea, perché praticabile /blamente^, 
nelle Stagioni acquofe, nelle quali, fenza introdurre acque 
ftraniere, foprabbondan temente ne fiam provveduti di quel- 
le del Paefe: ma ne* tempi afeiutti, il tenue influfib de Fiu- 
mi, e Canali, che dovrebbe preftare V alimento necefla- 
rio, fi difperderebbe per la Valle afTorbito dall' aTrdo ter- 
reno, ed afeiuttato da' raggi del Sole ; onde in tal tempo 
non fi potrebbe fperare foccorfo veruno in benefizio della 
Navigazione. 

Con tutto che li foprannumerati motivi perfuadetfero, che ri- 
buttar fi doveva Progetto sì fuantaggofo alia Città di Fer- 
rara, nulladimeno per fincerare il Mondo non e (Te re al- 
trimenti, come ne tono contro ogni verità, e giottizia tac> 
ciati, li Ferrarefi o dinari in rigettare tutte le proporzioni 
dirette al follìevo dello Stato di Bologna} non fu ributtato ' 
il Progetto, ma fi pofe tutto lo tiudio nel riceccare ade- 
guati ripieghi per abbracciarlo, fai va i' indennità, e il mi. 
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*or pregiudizio potabile éì Territorio di Ferw* : colie- 
che dalla fuddetta Congregazione dell'Acque, convocata 
fpezialmente per tal affare li 9- Settembre dell'Anno fudr 
»> «ecco». fu detcrminato d'unanime corilenlo de' Congregati 
d'accecare il Progetto jn que' termini, e con quelle cau- 
tele ? giudicate proprie per j' indennità del Ferrarefe, che 
| ehbiva gratuitamente pronto a foccorobere ai pelo della 
nuova fervirù, lenza (peranzà d'ottenere verup.vancagio, 
anzi piut tolto coli efporfi al pericolo di pcrniziofe con Ta- 
glienze j ad unico fine, che i Tuoi Vjcini con legui (fero il 
. io! pi rato, follie ve alle loro calamità , e quel profitto* cho 

verrebbe loro apportato dal prepollo Rimedio, 
Concento l'Autor del Progetto della predetta determinazio- 
ne , fi lutìngò di potere immediaratnenre por mano a tal 
opera, creduta conforme alle premure del Pubblico di Bo- 
logna , poiché tratta va fi di lolle vare i tuoi Pòpoli ridotti 
ad ejtrema calamità , e di aumentar F abbondanza al Tuo 
Stato , non fola mente con ricuperare li Terréni perduti, 
ma con acquetarne gran quantità, che in alcun tempo non 
era fiata (coperta j lenza poi ripetere la moltitudine degli 
altri vantaggi, che rifugerebbero a prò di tutta la Pro- 
vincia, enumerati* nella Scampa del mentovato Progetto 
aJli $. 9. no.: 11. 17* Tanto più che [..decozione 

del Progetto non era per apportare aggravio alcuno al Pub- 
blico medefimo, fé doveva farli 1 1 operazione a fpefe de* 
gì' 1 ntercflat i , e quafi tutta fuori del ino Territorio, come 
al num 37.: E< neppure fi pregiudicava in verun conto 
al Iuq pretefo Reale Rimedio, come al num. ?8. j ne* alla 
fua giunfdizione, mentre veniva ad accrefccrla, acquiftan* 
do un nuovo Jus ed attiva fervitù di lcaricare le fue Valli 
del Poggio, e diMalnlbergo nel Ferrarle. 
Con tuttQ ^uefto gì* itteffi S'ignori Bologne!!, morti Dio fa 
da quale impegno, non curando la pubblica, e privata uti- 
lità, e non compatendo le nule rie d' innumerabili Fami- 
glie , & Appo/ero con tanta forza a Progetto fi vantaggio- 
Io ai loro Paefe,e vi fi adoperarono con tanti lhratagemmi, 
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che furono refe fruftrahéé le grandi p remure, e gì' incef- 
fanti maneggi praticati dall ' e ccelfa Autorità di chi lo 
propofe; ficchègli convenne abbandonare l'imprefa, recan- 
do delufe con quello le concepite fperanze degP infelici 
Popoli, i quali ù lufingavano, che folfe giunio il termi- 
ne fofpirato delle loro difav venture. 

Dal Fatto con tutta ingenuità finora efpofto, manifeftamen- 
te appanfce, fe li Ferrarefi fien quelli, che aspirano alfe[- 
trema de\ola%ione della V rovine ia di Bologna $ o lì a veri Aimo 
per lo contrario , che gì* Melfi Signori Bolognefi non fi 
curino di levarla, come potrebbero, dalla coiternazione , 
che la riduce a mina $ fe non pare piutrolto » che procuri- 
no con ogni Audio, e potere di manrenervela . 

Una gagliarda conferma di quello medefimò 1' abbiamo at- 
tualmente focto degli occhi > nel volere i Signori BoJoinefi 
mantenere aperta a viva forza laRocca dell' ldice, facce- 
dura nella Villa di Co d,i Fiume fui principio dell' Anno 
1731.: Mentre e iTendofi fin da quel tempo cfibiti pronti 
gì' lnterelTan di chiuderla a proprie fpele, iu loro cfprtf* 
famente proibito j quantunque l'acque della medefima fi 
rovefciaUero a duini del Bolognele , ed abbiano partori- 
to qoe' peiTimi effetti, che per parte della Città di Bolo- 
gna, vengono riferiri all' Eminenze Voilre nella Relazio- 
ne firn era de Ili 6 Maggio 1733 dalSig Andrea Clizia Ve- 
rno pubblico di quella Città benché ivi eoliamente col- 
l'altre calamità del Bolognefe fieno riferiri , fi diitinguo- 
no però facilmente i danni della Rotta dell' Idice, che fo- 
no i feguenti. 

Primo: Si fono avanzate Tacque d'effa Rotta a fommergere li 
Terreni coltivatile prativi, che non erano fogge ti a patire 
veruna forte d' inondazione nelle Comunità diS.Vietro Co 
di Fiume, di S. Martino Sover%ano , S. Gio: in Iriauo> Mi- 
nerbio , Bangella , Tedo , e S aletto . 

Secondo : Avendo le Torbide della fteffa Rorta interfecati 
li Condotti , che fcolavano l'acque delle predette Comu- 
nità , principalmente la Zena, Zenetta , Fiwnkello , ed 
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altri, fono-quefti rettati interriti io maniera dalle "depofi- 
zioni , che le Campagne non poffono più avere alcun be- 
neficio di Scolo , e morendo in effe le acque, fi rendono 
totalmente infruttifere. 

Terzo: Gran quantità di fertiliffimi Poderi fono rimarti co- 
perti da un* alto cumolo di viva Sabbia , portatavi dalla 
Rotta medefima dell' I dice, fino ad effer ridotti a perpe- 
tua irredimibile (terilità. 

Quarto: Le depofaioni fatte dalle Torbide fuddette hanno 
interrito, e formato un gran Dotfo in «n Caffo di profon- 
da Valle, per cui Tacque foprabbondanci delle Valli fupe- 
riori fi dilatavano j* quali eflendo prive al prefenre <di tal 
recipiente, e impedite di più dal Doffo iileffo , fono 
corrette ad elevarfi di fuperficie affai più di quello, che^ 
fuccedeva per V a vanti. 

Finalmente le frequenti piene dell' Idice, ciafchcduna delle 
quali porterà almeno tanta quantità d'acqua, quanta fuol 
portare una mezza piena di Reno, rigurgitano nelle me- 
defime Valli fuperiori, e quindi' oltre il ritardarne lo fca- 
rico, contribuiscono quella copia eforbirante d' acque, the 
pofcia è la cagione, per cui giugnendo a quella injoltta, 
e non mai più veduta aiterà ,riefcono a* impedimenti) e ri- 
tenzione degli Scoli di T{eno, Scorfuro, Cale arata , Calcara* 
iella, Loriana, & altri j e maggiormente, che è peggio, 
dilatandoli le inondazióni , refrano fommerfe te fertili 
Campagne, e pingui Praterie delle Comunità di S. Ma- 
ria in Donne, di 1{ubix%ano, Mac are dolo, Sa* Vincenzo, 
Toggio, fanatico, S.Vcuan%p, G aliterà, Sì Alberto, Maf- 
fumatico, e S. Agofltno $ e fono in oltre cagione, che mol- 
tifjimi altri Terreni fuperiori pofti e nelle accennate Comuni- 
tà, & in altre molte fuperiori fra il fieno , e f ldice , hanno 
patito gravitimi danni, caufati dalP ingrojs amento, ed e{pan* 
pone deli acque predette, che in quella parte inondano HTer* 
ritorto ; per la qual cagione gli Scoli fuddetti o uscendo dai 
loroC anali, o non potendo ricevere le acque (colatine de' Ter- 
reni) hanno refo i Terreni mede fimi infruttìferi,e di mala 
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eendivone^ infrigiditi per le Sorgive: ^Ter l "altra, parte del 
Balognefe pofta a deftra, o fta a Levante del Fittane ldke - 
fi Scorgono co» orrore intieri, e vafii Poderi dei più coltre frut- 
tiferi del Territori» affatto inondati , e [ommerfi &c. : Ef- 
prellioni tutte regiftrate fenza amplificazione nella foprac- 
citata Retatone, quali unitamente fi riferifconp ajlq pef- 
fime confeguenze, che derivano dal volere i Signor» Bo- 
lognefi mantenere aperta la Rotta dell' Idice. 
Talché l'EE.VV.ben veggono a qual termine fieno ridotte 
le deplorabili miferie del Territorio di {Bologna, e come 
a gran paflì feguono d ' anno in anno ad aumentarfi : ma 
col profondo loro difcernimento chiaramente cprnprendo- 
do ancora , che liFerrare.fi non hanno polpa veruna, ne a 
tale deflazione in alcuna maniera conmbuifconoj e coni* 
prendono altresì efiere quella a bello ltudioy e per fini 
ijop cogniti a tutti, non rimediata, dai propij Concitta- 
dini . 

Che fé la Città di Ferrara fi oppone alle innovazioni fatte 
da' Signori Bolognefi nella Valle, non prerende già effa 
di voler impedire l'efito all 'acque de' loro antichi Scoli , 
che dalla loro condotta rettano abbaftanza, e fpprabbon- 
daotemente impediti, come finora fi e dimo tirato * ma 
perchè evidentemente conolce, che li Signori BoJp- 
gnefi, i quali trafcuranp, anzi rieufano di liberare il pro- 
prio Paefe dalle prefenti inondazioni con que Rirnedj, 
che quanto a loro fono utili , tanto ai Ferrarefi non fono 
nocivi, o almeno Io fono tollerabilmente j non voglio- 
no il proprio folljevo , Te non co' rimedj i più datinoli a 
Ferrara, e di pericolo più raanifefto , e maggiore ; per- 
ciò di prefente collo fpeziolb pretefto di mantenere efpur- 
gati i loro Scoli , procurano d ' inalveare le Tor^ifie de' 
proprj Torrenti , agevolando ad efli Itrade brieyi , e fpe- 
dite, ad effetto di rovefaarle fregolata^nente a precipizio 
fui Ferrarefe. 

Sembra per tanto mirabile la franchezza de' Signori pojo- • 
. gnefi , colla quale pretendono dare ad intendere all' EE: 
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Wf , che le innovazioni, contro alle quali fi fanno dai 
Ferrarefi i ricorfi, confidano in femplice efpurga^ione^ per 
la pura conferv anione degli antichi Scolii e li riducano ad un 
ripulimemo di fondo , dalla terra , che potere ejjervi caduta 
dentro per dirupamento delle ripe , e dalla depostone , che 
fa il maremme di tante radici^ erbe palufiri: e tranquilla- 
mente ne citano in telhmonio di veduta Monfignor Illuf- 
tnfsimo Fabretti Segretario dell'Acque, ed il Sig. Ab^re 
Bottari di lui Matemmaticoj quando li medefimi nel me- 
fe di Decembre 1733. attentamente olTervarono, e videro 

Primieramente, che li lavori fatti nellaVia Nuova (dalla cui 
denominazione s'intende fe fia un' anticbifftmo Scolo) con- 
fifteflero in (emplice efpurgo, e ripulimento / o fodero 
anzi un'effettiva nuova Efcavazione d'un retto, largo, e 
profondo Canale, nell'annefla Mappa fegnato C. , in buo- 
na parte arginato con Terra foda, e per il rimanente in- 
capato con pai izza te, & arele riempiute di terra 3 dove per 
l' avanti altro non era, che una femplice itrada d' acqua 
vagante, che ferviva alla Navigazione. 

Videro in oltre il piccolo raddrizzamento fatto dell Alveo di 
2(eno edere un Taglio Reale fegnato I. d' una grande^, 
tortuofità naturale dell'Alveo predetto, indicata con la let- 
tera F. y che vale a dire una retta Efcavazione, larga, e 
profonda, quanto è lo fteflb Alveo di Reno; ed effi pof* 
fono con fondata feienza atte ila re, fe tale lavoro porri co- 
gnizione diverfa da quella, che appartiene agli altri Scoli. 

Il Sig. Abate Bottari poi di commidìone del Prelato lud* 
detto vifitò, e conobbe, fe il Cavo Aldrovandi fia un'an- 
tichi (fimo Scolo, che prende poco lontano le Acque delle ftef- 
fe Valli j ovvero un grande, e profondo Canale, da pochi 
anni in qua manufatto, munito da Iti dime fponde di Ter- 
ra, ed in parte formato dalla derpata delle Cannes quale 
fcaricandofi nel predetto Taglio in B. , con tratto poi di 
più miglia a retta linea s'avanzi all' insù vicino all' Ode- 
ria del Gallo nel fito A. , dal qual termine profseguifea 
fempre all' insù rettamente con una ben larga derpata^ j 



fino ad unirli col Canaie del Foggio 'in -E* $ iati 'quale 
influifcono le Torbide del Reno, poetate a dirittura dal- 
la Rotta di MirabeJJo. i • ■ , ■ * 

Li foptaddetti Lavori, cherihi qualche Anno fi mantengono 
nella ftefsa pofitura ( purché di recente non freno flati ac- 
crefeiuti ) poiTono da chipaque riconofeeriì eflfere tali , 
quali finceramentc da Nói fi rapprefetrtano all'EE. VV. . 
E pure da' Signori Bolognefi non fi jé avuta difficoltà al- 
cuna di afleverarc, che borio {empiici ripnlimenti per /a pur 4 
con\erva%ione degli antichi Scolta quando il fatto man detta- 
mente d imo (ira, efiere tutte innovazioni, ed attentaci, che 
minacciano la rovina dei Fe*rarefe contro i PiODtiricj di- 
vieti» • -.-r-'f r.v! : . .-v . 1 

In fatti ad evidenza apparite* che tutto Io ftudio de' Signo- 
ri Bolognefi nel fare le (br^adderte innovazioni, é irato di 
preparare alle Torbide de loro Fiumi un' agevole Strada 
per ifearicarfenc. Ma qualunque fia il loro (ine , certa co- 
fa è, ed evidente, che inalveare, e <riltrette che fieno le 
dette Torbide, come i Signori Bolognefi vanno ingegnan- 
doli a poco a poco di fare , non avranno campo di de pa- 
rar fi , dilatandoli per le Vall i / e porteranno per tal .cagio- 
ne per una ftrada più corta, e più Tetta di quei che lofle 
l'antica, tutto il cumolo delle loro Sabbie ad iacerrjre^ il 
Po di Primaroj dalla perdita del qual Fiume te:kguiréb- 
be la ruina della Città à\ Ferrara, e della miglior parr*_. 
dei fuo Territorio* e inficine la di finizione delie Vallici 
Comacchio, come 1' EE» V V. in altre congiunture fono 
ftate pienamente informate. 

Né vi é dubbio alcono, che la difpofizioue delle accennare 
Torbide non minacci il fopfaddetto peflìmo fine: itnpc 
rocche alleTorbide di Reno, che firov vengono dalla Bit- 
ta di Mirabello, e fi infinuano nel Canale del Pòggio, 
hanno aperta la Arada mediante la tèe/para E. A.,, che 
le introduce nel Cavo Aldròvandi* e* quello le pafla nel 
nuovo Taglio fegnato I. da ambe le parti , xonse di fopt4 
sé detto, arginato: Quelle del Naviglio s igearti min ano 
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inalvear? per i! Canal Volta , e sboccano nel nuovo Ca< 
«amento arginato, ed incapato delia Via Nuova in C. , 
e pofcia ne! predetcoTaglio l. : Le Torbide poi portate 
dalla Rotta del Finale' Savena nelle Valli della Pegola, 
8 introducono nella Lorgana , qpale effendo pure Hata 
arginata lateralmente nella parte inferiore , sbocca poco 
(otto l' ifteffo Taglio: tanto che ivi intorno lì fa la con- 
fluenza delle Torbide di Reno, Naviglio, e Savena. 

popò la qual confluenza le tre. fopraddette Torbide unite 
profeguifcono il loro corfo incartate per la Salarola, Àl- 
veo dello iteisoReno,- e biforcandoli poco lopra Spinac- 
elo, parte fé ne fcola per la Via Ciambellina, e parte per 
il Cavo delle Cacupate : non potendo poi, come foleano, 
le dette Torbide vagar pei le Valli interrite dalla Rotta.» 
'dell* Idice, ed ivi depurarli , fi mantengono fempre rif- 
tretteje convicn loro per quello portare incorporata tut- 
ta la copia delle loco arene ano a fcancarlì nel!' Alveo 
del Po di Primaro, il quale non avendo che pochilCma 
cadente, e neppure impulfo d'acque fuperiori, non può 
a meno di non reità re in brieve tempo totalmente inter- 
rito. Ed acciocché il predetto interrimento fucceda con 
la maggior poflibil prette Lia, e relti così diltrutco il mi- 
glior capitale della Provincia di Ferrara , procurano li 
Signori Bolognefi a tutto potere di rivolgere verfo Pri- 
maro in foccorfo le Torbide portate dalla Rotta aperta 
dell' ldice , re «Tingendole con nuove Arginature, chc_* 
impedifeono alle medeùme il dilatarli per il Bologne- 
fe , come facevano, e s'è rapprefentato di fopraj per la 
qual cola non avendo più campo di vagare per il foprac-. 
cennato Caffo di Valle, al prelente interrito, fono sfor- 
zate ad incamminarfi riltrette verfo del Po iuddetto, nel 
cui Letto introducendofi nuovo cumolo confiderabile d 1 
arene di rinforzo alle indicate di fopra, tanto più pref- 
to ne fuccederà la perdita irreparabile. 

pa quanto s è dimostrato fin ora, e dal Fatto realmente 
apparifee* rimane giulhfkato, che le opposizioni de* 
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Fcrrarefi non fono dirette ad impedire i ripulimenti degli 
antichi S coli del Bolognefe \ ma folo a difendere, e preferva- 
re unaProvincial della Santa Sede da chi non curando per la 
fallite del proprio Srato i rimediane no nocivi , moitra di 
cercarla con ripieghi» che portano J'efterminio .degli altri. 

Ripulivano pure i Signori Bolognefi quanto vogliono i 
loro Scoli , che quando il ripulìmento confida ht levare 
gF interrimenti y e la feccia , che vi producono le radici y e 
l' Erbe pa/uftriy e nel tenerli ripuliti dalle Canne , Eròe , e 
Sterpi, che pojfono difficultare" il libero cor [e dell'Acque, la 
Citta di Ferrara non farà mai loro opposizione veruna, 
anzi fi efibifee di dare tutta la mano per il follievo del 
loro Paefe, come pronta fe ne moftrò nella congiuntura 
di fopra narrata: che fe allora 1' effettuazione del van- 
taggiofo Progetto non era da' Signori Bolognefi mede fi- 
mi' impedita ; il loro Territorio farebbe da gran tempo 
non folo liberato da quelle calamità, in cui fi trova, ma 
eziandio confiderabilmence aumentato . j ' :: 

Ma T efeavare di nuovo lunghi , larghi , e profondi Ca- 
nali: l'alzare nuove Arginature , c he reftringono la dila- 
tazione dell'acque: il voler coftantemente mantener aper- 
ta la Rotta dell' Idice; il dirigere, ed agevolare le ftra- 
de alle Torbide de' loro Torrenti > per rovèfciarle : inal- 
veate nel Po di Primaro* quefti non fono, vaglia il vero, 
[empiici ripulimenti di Scoli , ma bensì, perniciofe innova- 
zioni, ed attentati pregiudiziali allo Stato di Ferrara: E 
perciò fi credono li Fe rra refi itretta mente obbligati a fa- 
re davanti al Tribunale giuitiflìmo dell' E E. V V. li 
dovuti ricorfi, non tanto per la propria indennità, quart* 
to per non permettere i danni, che in grave fcapito del- 
la Santa Sede rifugerebbero : 
Se almeno i Signori Bolognefi riceveffero da fuddetti at- 
tentati qualche follievo alle calamità del loro Territorio; 
avrebbero, darei per dire, qualche motivo di dolerti 
de' ricorfi fatti ali'EE. VV. dalla Città di Ferrara con- 
tro i medefimi : Ma effendo alquanti anni* che fi van- 
no 
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no tollerando tali attentati, e non ottante crefce vieppiù 
il loro eccidio confettando elfi nella fuddetta [incera 



Settecento quaranta tre : Egli è manifefto contraflegno, 
che non ha Ferrara alcuna colpa nella difolazione del 
loro Paefe > e perciò non merita quelle doglianze , o per 
dir più vero* quelle calunnie, con le quali, con poco cre- 
dito certamente, e peggior grazia de' Calunniatori, con- 
tinuamente appretto V EE. VV. vien caricata. 

Dovrebbero bensì i Signori Bolognefì avere grande rimor- 
fo, di volere ornatamente praticare que* foli rimedi, che 
nulla giovano al lor Paefe , ma pofit iva mente maggior 
nocumento gli recano: Che fé averterò vero zelo, e retta 
volontà di redimere il proprio (tato, e non anzi impegno 
per li privati interefsi a collo del precipizio de' pubblici, 
conofcono ben erti quale fia il vero Rimedio, fenza toc- 
care que* mezzi, che portano neceflariamente la dilu- 
zione degli altri . 

Attefa adunque lapofitiva obbligazione, che ha la Città di 
Ferrara di prefervare al Santiflimo fuo Sourano una non 
piccolo, e non difpregievol Provincia, e nello (tetto tem- 
po di difendere il fuo Territorio j pretende, che tutta 
la. ragione le affitta d'avanzare le umiliflìme fue fuppli- 

; che al rettiflimo Tribunale dell' E E. VV. , ad effetto 
di ottenere la grazia, che tutte le innovazioni fatte nel- 
le Valli contro ai Pontifici divieti, fieno ridotte nel pri- 
llino (lato. 

Ma perchè la grazia, che s' implora, feco porta V ottura- 
mento di que' Canali manufatti, che dirigono leTordide 
de' Fiumi del Bolognefe verfo del Po di Primaro ; nul- 
ladimeno giacché il Territorio defolato fi lufinga dover 
ricevere qualche follievo dallo ilare aperti li medefimi 
Canali ; la Città di Ferrara non ha animo talmente per- 
verta, che non fi contenti di buona voglia anche in pre- 
giudizio delle proprie indennità, di moderare la giù (la-, 
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iftanza , col reftringerfi a (applicare umilmente V ÉE. 
VV. , acciocché fi degnino d' efp rettamente comandare , 
che recando aperti li fopraddetti Canali, ma con proibi- 
zione di aprirne^ o agevolarne alcun* altro , fieno total- 
mente demolite , e fpianate tutte quelle arginature, ed 
altri alzamenti di terra, o incafiamenti , fatti così alle_> 
fponde di effi Canali, come altrove j acciocché le Torbi- 
de abbiano campo di vagare per le Valli liberamente , 
e deporre in parte le arene , che feco portano : ma che 
prima, e prontamente fia chiufa , ed accurata la Rotta 
dell'ldice, o in altra qualfivòglia (labile maniera fia prov- 
veduto, che le Torbide di e(fo Fiume fieno divertito 
dall' incamminarfi verfo il Po di Prrmaro $ mercecchè 
dal loro influ(To entrambe le Provincie di Bologna > e 
di Ferrara ne rifentono pregiudizio a(Tai peggiore da- 
gli altri * 
Che é quanto &c, 
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